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Il Mattino

Al Festival Globale della Salute si è parlato del rapporto tra distanze e incidenza del virus
Confermato anche il ruolo dell'inquinamento: «L'ozono è un modificatore di effetti»

«Attorno a una zona rossa
raggi di quarantena di 92 km»

T
utto ruota attorno al-
la distanza, intesa co-
me lontananza tra le
persone, ma anche

tra i territori. Il ruolo fonda-
mentale di quest'ultima nel
propagarsi dell'epidemia è
stato al centro dello studio ac-
cettato per la pubblicazione
all'European Journal of Pu-
blic Health presentato ieri
nel corso dell'ultima giorna-
ta del Festival della Salute
Globale da Giovanni Tripepi.
Il dirigente dell'istituto di Fi-
siologia clinica del Cnr a Reg-
gio Calabria ha ispirato il la-
voro che ha visto il contribu-
to del professor Mario Pleba-
ni specialista di Biochimica
clinica e biologia molecolare
Clinica dell'Università di Pa-
dova. Obiettivo del lavoro,
analizzare la diffusione
dell'epidemia da coronavi-
rus e della mortalità tenendo

conto della distanza dal foco-
laio, individuato nella pro-
vincia di Lodi da cui tutto è
partito, evidenziando, inol-
tre, la relazione tra inquina-
mento da ozono e tasso di in-
fezione. «Abbiamo voluto svi-
luppare in maniera oggetti-
va il raggio della zona rossa»
spiega Tripepi «e abbiamo vi-
sto che nella fase iniziale, e
cioè fino al 21 marzo, esiste
un rapporto tra la distanza
da Lodi e il totale dei casi».

Nell'analisi, che ha coinvol-
to oltre alla Lombardia an-
che Piemonte, Trentino, Emi-
lia e Veneto, in tutto 38 pro-
vince e 25 milioni di abitanti,
è emerso che al di sotto di
una certa distanza dall'epi-
centro aumentavano i casi di
contagio: «E stato così possi-
bile individuare il raggio otti-
male di quarantena» prose-
gue Tripepi «ed è ragionevo-
le pensare che 92 km sia la di-
stanza che minimizza la dif-
fusione dei casi rispetto al fo-
colaio». Ancora, sul fronte

La coda allo stadio Euganeo per sottoporsi al tampone

della mortalità «il break-
point è stato individuato a
140 km» garantisce. Quindi
è stata affrontata la risposta
all'ultima domanda che i ri-
cercatori si erano posti, ovve-
ro se l'inquinamento da ozo-
no intervenga come fattore
di modifica sulla distanza «si-
curamente l'ozono è un modi-
ficatore d'effetto» la conclu-
sione di Tripepi «questi risul-
tati suggeriscono quindi che
nelle fasi iniziali dell'epide-
mia la coesistenza tra una ri-
dotta distanza dal focolaio di
Lodi ed elevati inquinamenti
da ozono possano aver svol-
to un ruolo critico nel deter-
minare la diffusione dell'epi-
demia e aumentare il rischio
di mortalità nel territorio
analizzato».
Durante l'incontro, inol-

tre, il professor Plebani ha
parlato dei metodi diagnosti-
ci a disposizione ad oggi, ri-
cordando che «all'università
di Padova abbiamo sostitui-

to il tampone naso faringeo
con il prelievo salivare che ha
un'accuratezza assolutamen-
te paragonabile e ho propo-
sto di estenderne l'utilizzo
sul territorio, non solo nelle
scuole, ma anche nell'ambi-
to dell'assistenza domicilia-
re, cosa che determinerebbe
la fine delle code ai drive in».

Inoltre, uno sguardo am-
pio degli effetti della pande-
mia nel mondo è stato offer-
to da Flavia Bustreo, già vice-
direttrice generale della salu-
te di famiglia, donne e bambi-
ni dell'Oms che ha a sua volta
esposto uno studio pubblica-
to sul Lancet Global Health
in cui si evidenziano gli effet-
ti gravi della pandemia, ap-
punto, su donne e bambini.
Infine, ha lanciato un allar-
me: «Nonostante l'appello
mio e di altri colleghi e la let-
tera al Quotidiano Sanità, l'I-
talia non ha ancora un piano
di distribuzione del vaccino
peril Covid».
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Il professor Mario Plebani promuove i test salivari

Plebani: «Estendere
i test salivari
a scuole e assistenza
domiciliare»

Bustreo: «L'Italia
non ha ancora Lui piano
di distribuzione
del vaccino anti Covid»

Canem: «Numeri.dd ma un poi più stabili
Sono }jund decisivi. il picco si as vicina»
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